Montorso, 16 giugno 2008

Laboratorio di progettazione associativa
verbale dell’incontro

Preghiera guidata da don Giordano

Introduzione di Graziella
Presenta i membri della Delegazione regionale

Ringrazia della presenza numerosa (non sono bastate le cartelline!)
Puntualizza che la Delegazione non è un luogo di iniziativa ma di coordinamento. Aiuta le diocesi a darsi un volto regionale e ha la funzione di coordinamento di esigenze, sogni che sono poi incarnati in linee e iniziative che abbiano un volto regionale. Livello di coordinamento anche con il Centro nazionale: sollecitiamo cose che è importante incarnare nel territorio regionale. Per questo ci pareva importante costruire insieme le linee regionali.

Precisa anche che avendo la delegazione uno sguardo su tutte le diocesi, ci sarà necessariamente uno spazio un po’ più ampio rispetto al lavoro di stasera per fare le sintesi finali. Quello che emerge stasera, inoltre, costituirà anche un valido contributo per il livello nazionale e sarà portato dal Delegato regionale al Consiglio nazionale che si terrà il 21 e il 22 giugno.
1° fase del lavoro

Gabriele Garbuglia

Abbiamo scelto la forma del laboratorio, sperimentandola a livello regionale da un po’.

Su un foglio bianco scrivere quello che ci è rimasto dentro e ci ricordiamo del lavoro fatto in regione. Anche perché ognuno si impegnerà nelle cose che gli stanno più a cuore.
Prima da soli poi riuniti per presidenze diocesane rispondere a queste domande:
a. Che cosa ti è rimasto delle attività regionali associative passate?

b. Che cosa desidereresti dalla dimensione regionale nel prossimo triennio?

Dopo 5 minuti di lavoro personale, si procede a un incontro di 20 minuti riuniti per presidenze diocesane.

Sintesi a cura dei Presidenti diocesani

Macerata

a. Rimasto nel cuore l’incontro regionale di Fabriano (anche a chi non c’era tornata una buona impressione) per lo stile dell’incontro degli adulti e perché si stava insieme.

b. Meno nella quantità e più nella qualità (la regione può cose che la diocesi non può) su cura dei responsabili. Altro incontro regionale possibilmente.
Senigallia
a. (le radici e le ali). Ricordi molto vecchi: incontri del MSAC con Stefano Cacciamani. Incontro regionale a Sarnano con Gabriele Garbuglia. Si è cresciuti nelle proposte e nel servizio offerto alle diocesi, blog e materiali aggiornati, relatori competenti e metodi efficaci. 

b. Servizio alle diocesi da replicare per il futuro. Momenti di incontro e formativi per le équipe regionali.

Fermo

a. Fabriano, sottolineando aspetto unitario. Incontri di formazione, per resp. adulti e con ospiti del centro nazionale (citato quello con Alici), confronto di settore se finalizzato in obiettivo (altrimenti ci si perde un po’ in chiacchiere).
b. Formazione su proposta per primo annuncio, formazione associativa per nuovi resp.; stimolare conoscenza tra diocesi e scambio associativo. Allargare unitarietà regionale. Esercizi spirituali e collegamento con CN
Jesi

a. Incontri delle presidenze a Montorso, servizi come blog (molto bello), incontro come con Vincenzo Serra (con persone del CN) e corso per adulti.
b. Comunione: rafforzare incontri unitari, presidenze, veglie, feste. Servizi: rendere più leggibili e spendibili linee nazionali e continuare nel servizio del blog. Promuovere formazione educatori, incontri con testimoni, proporre qualcosa per formazione adulti. Missionarietà: andando alle diocesi e chiamando persone dal nazionale.
Ancona
a. Preparazione unitaria per Fabriano e proposta nuova per adulti; laboratorio formazione; incontro con Alici su spiritualità laicale. In regione ci si trova in tanti, con molti dialetti, stimolo a lavorare. Preghiera precisa e ben preparata in ogni incontro, non come in diocesi (sempre delegata all’assistente e a volte pensata all’ultimo momento). Incontro con segretari, condivisione di esperienze e idee.
b. Esercizi spirituali, più appuntamenti. Maggiore attenzione verso i giovani. Più lavoro unitario e più coordinamento tra le équipe, maggior coordinamento. In ambito sociale raccogliere e farsi portavoce su avvenimenti della regione, maggiore visibilità pubblica. Sostegno a progetti regionali, progetti, tavoli in realtà civili ed ecclesiali.
Camerino
a. Entusiasmo di educatori nel rapporto che vivono a livello regionale. Il blog ha aiutato a recuperare quello che si faceva per chi era fuori dall’Associazione da tempo.

b. Raccordo tra attività diocesane, che non possono vivere come monadi. Sostegno di diocesi più mature ad altre più barcollanti (comunione e cammino). Attenzione a giovanissimi, giovani e famiglie. L’ACR in apparenza funziona, ma spesso la Cresima diventa festa del “ciao” (nel senso che se ne vanno). Attenzione a formazione di responsabili, educatori e presidenti. Rafforzare il dialogo intergenerazionale, rendendo più vivo e attivo rapporto tra settori, che non devono procedere autonomamente. Maggiore presenza nell’università. 

Fano

a. Fabriano, bello perché preparato insieme, unitario, aperto a città. Équipe giovani anche condivisione di esperienze. Occasioni intense. Campi educatori regionali (relazioni importanti). Vecchio incontro con Tonino Bello a Loreto.

b. Dare competenze, non incontri generici. Iniziative poche ma significative, anche campo animatori nel triennio. Spazio più ampio, giornata intera, una volta all’anno, e comunicato in anticipo.
Loreto

a. Fabriano. Camposcuola regionali per educatori ACR, anche come momento formativo per il triennio. Sarebbe bello che ogni triennio cominciasse così. Importanza del blog
b. Blog vissuto come esperienza di aggiornamento in tempo reale della guida. Necessità della formazione degli educatori acr. Come rimettere in gioco nell’ACR i vecchi? Sarebbe utile a Loreto.

Ascoli

a. Festa incontri SBT e Fabriano per l’unitarietà. Scuola associativa adulti. Blog per la funzione e il continuo aggiornamento e Orientamente, come strumento di discernimento per i giovani.

b. Nuova festa regionale. Percorso per giovani coppie e fidanzati. Laboratorio della formazione, sostegno alle diocesi. Adulti, come proseguire le diocesi per scuola associativa diocesana e sostenere il progetto genitori. Mediazione nell’uso dei testi nel SA. Blog sempre avanti. Suggerimenti a livello pratico, amministrativo, cosa si può chiedere a livello economico… (come per le indicazioni tecniche fornite sul blog in merito al servizio civile).
SBT

a. Incontro di Fabriano, équipe regionali apprezzate come luogo di incontro, di amicizia.

b. Coordinamento, proposizione e progetti condivisi: formazione, spiritualità, laicità (cammino su dottrina sociale o bene comune). Attenzione ai giovani e ai giovani adulti e alle coppie giovani. Dopo il cammino con Ascoli per formazione formatori adulti emerge una proposta: creare gemellaggi stabili con diocesi per accompagnarci nel cammino.
Fabriano

a. Lavoro ordinario nelle équipe (es. ACR, su esigenze specifici, sussidi e materiali), rapporti interpersonali e condivisione di cammini e crescita di appartenenza associativa. 
b. Raccordo, comunicazione, sintesi e mediazione di linee nazionali, posizione su probl sociali e civili o iniziative concrete per territorio regionale.
Pesaro

a. (Grazie per presenza alla festa diocesana e visibilità sul blog) Fabriano calata sulle singole persone.

b. Incontri regionali come giovani. Confronto e scambio tra le persone. Blog per far circolare le idee, ricche di iniziative… tam tam più interattivo: facciamo girare di più le notizie. Momento significativo di festa, es. festival biblico di Vicenza. Favorire l’interdiocesanità dobbiamo imparare. Metodo di lavoro nuovo per gruppi di diocesi e a rotazione si viene qui… Pesaro è distante! Collegamento con il CN e momenti socio-culturale-ecclesiale. Facciamo conoscere l’AC al seminario regionale e ai nostri pastori (far conoscere gli strumenti che abbiamo sul tema del lavoro, della famiglia, del bene comune…)
Roberto rilegge la tabella con la sintesi del brainstorming
	CHE COSA TI E’ RIMASTO DELLE ATTIVITA’ REGIONALI ASSOCIATIVE PASSATE?
	CHE COSA DESIDERESTI DALLA DIMENSIONE REGIONALE NEL PROSSIMO TRIENNIO?

	· FABRIANO (STILE “ADULTO”..INSIEME A TUTTA L’AC, UNITARIETA’)

· OCCASIONI FORMATIVE DI QUALITA’

· REGIONE CHE “CRESCE” (BLOG, METODI EFFICACI, RELATORI COMPETENTI..

· INCONTRI CON IL CENTRO NAZIONALE

· INCONTRI DELLE PRESIDENZE

· FORMAZIONE PER ADULTI

· LABORATORI PER LA FORMAZIONE

· INCONTRO CON ALICI

· SIAMO IN MOLTI…E DIVERSI!

· PREGHIERA…CURATA

· INCONTRO TRA SEGRETARI

· ENTUSIASMO

· IL BLOG (GRAZIE ROMINA)

· CAMPI EDUCATORI REGIONALI

· CAMPO EDUCATORI ACR

· FESTA DEGLI INCONTRI A SAN BENEDETTO

· SCUOLA FORMAZIONE ADULTI

· ORIENTAMENTE

· RIUNIONI DELLE EQUIPE (PERSONE E PROGETTI)

· DAL 1..892..QUANDO NON C’ERA IL BLOG


	· NUOVO “FABRIANO

· ATTENZIONE AI RESPONSABLI

· CONTINUARE IL SERVIZIO INTRAPRESO

· MOMENTI FORMATIVI PER EQUIPES

· FORMAZIONE PER IL PRIMO ANNUNCIO

· …E PER I NUOVI RESPONSABILI

· FAVORIRE SCAMBI, GEMELLAGGI…

· ESERCIZI SPIRITUALI

· COMUNIONE (VEGLIE DI PREGHIERE..); SERVIZIO (BLOG, FORMAZIONE PER EDUCATORI, INCONTRI CON TESTIMONI) MISSIONARIETA (FUORI DALLE MURA DIOCESANE)

· INCONTRI CON LA DELEGAZIONE

· ATTENZIONE AI GIOVANI

· LAVORO PIU’ UNITARIO

· PRENDERE PAROLA A LIVELLO PUBBLICO

· PROGETTI REGIONALI…..CON LA VOCE DELL’AC

· RACCORDARE LE DIOCESI

· SOSTEGNO TRA DIOCESI (GRATUITAMENTE…DATE)

· FORMAZIONE DEI RESPONSABILI

· ATTENZIONE AI GIOVANI, AI GIOVANI- ADULTI E ALLE FAMIGLIE

· DIALOGO INTERGENERAZIONALE

· IMPEGNO NELLE UNIVERSITA’ CON LO STILE DELL’AC

· COMPETENZE “MIRATE”  (POCHE COSE MA BUONE)

· CAMPO REGIONALE EDUCATORI?

· USATO “GARANTITO”?

· LO STILE DI FABRIANO

· INCONTRI PER FIDANZATI…

· LABORATORI DELLA FORMAZIONE

· CHI SOSTIENE I FORMATORI?

· TESTI DA MEDIARE

· CONSIGLI PER GLI ACQUISTI

· COORDINAMENTO

· FORMAZIONE

· SPIRITUALITA’

· LAICITA’(BENE COMUNE, DOTTRINA SOCIALE)

· MEDIAZIONE DELLE LINEE NAZIONALI

· PRENDERE PAROLA NELLA CITTA’

· FESTA!!!! O FESTIVAL…

· LORETO E’ LONTANO… DOVE CI VEDIAMO?

· AC E PRETACCI


2° fase del lavoro

Graziella, visto lo slittamento dei tempi, dà per fatta la presentazione delle slide rimandando ai materiali disponibili in cartella. Propone, dunque, di passare direttamente alla 3° fase del lavoro, dividendoci in 4 gruppi (resp. ACR, resp. giovani, resp. adulti, PD/segr/ammin) per produrre 4 sintesi che la Delegazione, insieme ai Presidenti diocesani, proverà ad armonizzare il 1° luglio.
3° fase - Incontro con PD/SD/AMMIN

Proposta di linee regionali da inserire nella tabella 

Ascoli

Blog e Tam Tam: dialogo è elemento importante. Rendiamo la newsletter tam tam più interattiva
Romina
è importante che le AC diocesane condividano notizie, racconti di vita associativa, risorse, confronto su progetti, belle idee…
Jesi 

Un campo unitario di formazione (anche con dei momenti divisi) nel triennio. Incontri ogni anno con persone del nazionale.
Ancona

Il Congresso eucaristico nazionale andrà inserito (ci sarà fase regionale). 

Coordinamento degli assistenti diocesani, per conoscere meglio l’AC e capire meglio il ruolo dell’assistente. Poi contatto con seminario e altri organismi ecclesiali. Rischio di diventare organizzatori di eventi (collocarli solo a conclusione o come lancio di un cammino). Incontro unitario di fine triennio che parta nelle diocesi e confluisca nel livello regionale, anche semplice pellegrinaggio, snello, ma che sia cammino condiviso di base.

Macerata

Gemellaggi e lavoro tra diocesi: stile più che iniziative da fare. 
Cammino triennale che sviluppi dialogo con sorta di momento iniziale con presenze qualificanti di delegazione nelle diocesi; seconda fase attraverso gemellaggi tra diocesi; terzo anno con percorso finale interdiocesano. Ad es. presenza dell’AC al convegno eucaristico come momento finale unitario.
(A MC 3 anni di festeggiamenti per padre M. Ricci). 

Camerino

Per la formazione e l’educazione c’è bisogno di appuntamenti scanditi nel tempo e con periodicità, invece di concentrarsi su appuntamenti isolati. Tentare vie più ordinarie.

Jesi

Il cammino ordinario è compito delle diocesi
Camerino

Stimolare un cammino più ordinario, con respiro più alto di quello diocesano, anche per la possibilità di chiamare testimoni che in diocesi, con 10 persone presenti, sarebbero mortificati.
Senigallia

Copiarsi le esperienze è importantissimo, bisogna saperle e sfruttare il servizio del blog. Formazione come emergenza, persino Sigalini esortava: “O prendiamo atto che i gruppi non funzionano più…”. Coordinare e suggerire il laboratorio della formazione, che è la cosa più importante. Eventi straordinari come giusto compimento di un cammino. 

Fano

Regione può dare strumenti, non fare formazione. Approfondimento sui percorsi. Eventi con parsimonia.

La regione può anche attivarsi nel sostegno ad alcune diocesi. Quando si convocano tutte le presidenze dev’essere un evento qualificato e raro.

?

Regione deve dare più che altro uno stile, incontri pochi ma buoni, ad es. su dottrina sociale della Chiesa, problemi del lavoro…
Fabriano

Lavorare insieme, integrare i percorsi formativi delle varie diocesi. Capire le esigenze e costruire il coordinamento. Mettere in rete le risorse. Ci servono tempi più lunghi e distesi per ragionare: fissare uno o due incontri di un giorno integrando quello che fanno le diocesi.

Sintesi SG 3° fase
Responsabilità:

· dare la precedenza alla formazione dei responsabili e pensare pochi incontri (uno – due all’anno) per le equipe diocesane, in tempi però più distesi di quelli a cui siamo abituati (ad es. una giornata intera e non un dopocena)
· in particolare va approfondita la conoscenza degli itinerari formativi e delle nuove guide che sono la loro declinazione.
· Oltre agli strumenti è sembrata necessaria una riflessione su chi sono i ragazzi che accompagniamo,  cercare dunque di capire chi sono e come stare con loro, il rischio è di pensare proposte che non sono adatte, non rispondono alla loro realtà, non parlano il loro linguaggio.
Dialogo:

· in primo luogo tra le diocesi marchigiane, ad esempio attraverso gemellaggi o dei lavori di gruppo a coppie-terzetti di diocesi che si mantengono per tutto l’anno. 

· La scuola e l’università continuano a rimanere ambienti frontiera che andrebbero abitati

Missione:

· La scuola e l’università continuano a rimanere ambienti frontiera che andrebbero abitati

· Pensare proposte-occasioni per chi  non ha scelto il servizio educativo

NB. Quanto qui riportato va integrato con la sintesi fatta da Andrea dell’ultima equipe regionale (cfr. slide SG)

Sintesi ACR 3° fase
Proposte e riflessioni emerse.
Responsabilità:
· Valorizzare la formazione degli educatori, pensando magari a una due giorni unitaria con tutta l'AC;

· Ripensare e recuperare ? alle feste interdiocesane di fine anno;

Dialogo:
· Re-instaurare il dialogo unitario e soprattutto recuperare un rapporto continuo e costante con gli adulti che fino ad ora abbiamo solo "utilizzato" per le varie feste fatte. 

· Recuperare il dialogo con i giovani che ultimamente sta diventando sterile;

Missione:
· Pensare ad una partecipazione attiva da parte dei Ragazzi al Convegno Eucaristico del 2011;

· Puntare sul "Progetto Genitori" creando un cammino parallelo;

· Sviluppare il  "Primo Annuncio" focalizzando non solo come poterlo realizzare, ma analizzando bene e in profondità la realtà che abbiamo davanti agli occhi;

· Realizzare possibili progetti da poter proporre alle scuole o ai gruppi parrocchiali dove non è presente l'AC.

NB. Quanto qui riportato va integrato con la sintesi fatta da Luca dell’ultima equipe regionale (cfr. slide ACR)

Sintesi SA 3° fase
	SA
	2008-2009
	2009-2010
	2010-2011

	RESPONSABILITA’
	A partire dalle riunioni di equipe: poche, fraterne e utili: cosa mi riporto a casa? strumenti spendibili nella vita associativa momenti di confronto per tradurre in termini operativi (incontri di gruppo...) ad es., espressioni del tipo: “una regola di vita per adulti di AC”.

Incontrarsi a volte come presidenze (sullo stile del 16 giugno)

Fare FORMAZIONE PERMANENTE per responsabili adulti fissando bene:

1. che cosa si fa già nelle diocesi

2. che cosa si fa a livello nazionale

3. qual è lo spazio della regione?

TELEFONO...ARCOBALENO: uno spazio sul blog per animatori adulti in preda al panico, in difficoltà, entusiasti, fuori di testa.... e uno spazio MATERIALI per tutto ciò che viene proposto nelle diocesi e nelle parrocchie
	E’ bello incontrarsi a livello regionale (Fabriano ....e non solo)

Un FESTIVAL...DEL BENE COMUNE (riflessioni, esperienze e progetti per dire ancora, di tutto ciò che ci circonda, “e Dio vide che era cosa buona!”)?

	DIALOGO
	Far sentire la propria voce: sul BENE COMUNE incontrare la gente dargli la parola, offrirgli una Parola..... sullo stile di Fabriano
	

	MISSIONE
	OGGI SPOSI: far proprio un progetto di servizio al mondo che abbia visibilità e rappresenti un modo di promozione associativa
LA’ DOVE OSANO... GLI ADULTI: costruire percorsi di primo annuncio per adulti e famiglie

L’ACR come strumento di unitarietà: sperimentare insieme agli educatori e ai giovani un PERCORSO GENITORI che sia proposta formativa di AC per il mondo adulto
	


